STRUTTURA DELLA FUGA: SCHEMA RIASSUNTIVO

1 – ESPOSIZIONE


L’esposizione è la sezione iniziale della Fuga, in cui le voci entrano come illustrato nella tabella sottostante. Il Soggetto è il «tema» principale della Fuga, la Risposta è la sua trasposizione alla tonalità della Dominante. Il Controsoggetto è la principale linea di contrappunto al Soggetto e alla Risposta, e accompagna tutte le entrate di Soggetto e Risposta, non solo nell’esposizione ma anche nei divertimenti. Nella Fuga accademica è invariabile, nella Fuga strumentale (es. Il Clavicembalo ben temperato di Bach) può subire lievi modificazioni a seconda delle esigenze del momento.

Le Parti Libere sono linee contrappuntistiche di complemento, i cui materiali ritmici e melodici derivano spesso da quelli di Soggetto e Controsoggetto.

1.1 – Esposizione di una Fuga a 4 voci

S = Soggetto; R = Risposta; CS = Controsoggetto; PL = Parte libera; (T) = tonalità della tonica; (D) = tonalità della dominante

	1a voce
	S (T)
	CS (D)
	PL
	PL

	2a voce
	
	R (D)
	CS (T)
	PL

	3a voce
	
	
	S (T)
	CS (D)

	4a voce
	
	
	
	R (D)


1.2 – Considerazioni relative alla Risposta

– se la Risposta è traposizione esatta del Soggetto si dice reale (Es. 1 primo caso).
– se la Risposta è traposizione variata del Soggetto si dice tonale.
La Risposta deve essere tonale, cioè variata, in due casi:

Caso 1: quando nella testa del Soggetto (cioè il suo inciso iniziale) il V grado viene fatto sentire come nota effettiva e significativa della linea melodica.

Caso 2: quando il Soggetto termina modulando alla tonalità della dominante.

Modalità della variazione della Risposta:

Caso 1: Il I grado nel Soggetto diventa V grado nella Risposta, il V grado nel Soggetto diventa I grado nella Risposta. (Es. 1 secondo e terzo caso)

Tutte le note appartenenti alla sfera del I grado nel Soggetto passano alla sfera del V grado nella Risposta, tutte le note appartenenti alla sfera del V grado nel Soggetto passano alla sfera del I grado nella Risposta.
Come si determina a quale sfera appartiene una nota? Generalmente le note comprese fra i due poli appartengono alla sfera del polo di arrivo, cioè quello che viene dopo. In altri termini: una nota o un gruppo di note precedute dalla tonica e seguite dalla dominante nel Soggetto appartengono alla sfera della dominante (quindi apparterranno a quella della tonica nella Risposta); una nota o un gruppo di note precedute dalla dominante e seguite dalla tonica nel  appaartengono alla sfera della tonica (quindi apparterranno a quella della dominante nella Risposta). Ciò implica delle differenze intervallari fra il Soggetto e la sua Risposta tonale, dette mutazioni, indicate con M nell’Es. 2. Eccezione: se fra I e V c’è subito la mediante, questa appartiene alla sfera della tonica (Es. 3).
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Tutto questo si spiega col fatto che il Soggetto, pur essendo una linea melodica, è considerato nella sua valenza armonica, come se si trattase di una sorta di sostegno per armonie potenziali: in questa visione, toccare la Dominante evoca una potenziale armonia di Dominante, dunque nella Risposta deve corrispondere una potenziale armonia di Tonica, anche se non vi è alcuna modulazione ordinariamente intesa..

Ciò deriva dalla natura stessa della Fuga, che come dice il nome è una forma con entrate per così dire ad inseguimento, ma a ciclo chiuso, per cui ad uno spostamento “di andata” deve corrisponderne uno “di ritorno” (I-V V-I).

Caso 2: Con meccanismi analoghi a quelli del Caso 1, la Risposta viene variata in modo tale da modulare dalla Dominante alla Tonica. Se infatti la Risposta fosse reale dovrebbe modulare alla Dominante della Dominante, allontanandosi così dalla tonalità iniziale e rendendo problematica l’entrata della terza voce nella tonalità iniziale stessa.  

Ci sono alcuni Soggetti che fanno sentire il V grado in modo non significativo (nota di passaggio, di sfuggita, ecc.). In questi casi la Risposta è reale.

2. DIVERTIMENTI

Con questo termine si designa la sezione centrale della Fuga, che può essere considerata una sorta di sviluppo dei materiali dell’esposizione. I divertimenti sono essenzialmente costituiti da successioni di entrate del Soggetto e della Risposta in varie tonalità (in Bach prevalentemente Tonica, Dominante, Sottodominante, relativo minore e corrispondente maggiore e rispettive dominanti e sottodominanti), collegate fra loro da transizioni modulanti composte sugli stessi elementi ritmico-melodici del Soggetto e del Controsoggetto. 

3. STRETTI E PEDALI

Formule conclusive della Fuga. Gli Stretti sono successioni di entrate a distanza ravvicinata: l’entrata di una voce avviene prima che l’entrata precedente sia stata completata, creando così un’accelerazione del processo imitativo e rendendo più incalzante l’epilogo della Fuga.

Si ha un pedale di dominante o di tonica quando la voce più grave si ferma per l’appunto sulla dominante o sulla tonica mentre alle altre voci vengono affidate le cadenze conclusive.


Nella pratica compositiva bachiana (e non solo) la presenza di una delle due formule conclusive non esclude l’altra; inoltre né gli stretti né i pedali sono obbligatori.

